
 
  
 

 

NOTA STAMPA 
 

 

FederBio: positiva l’approvazione in COMAGRI del piano 

d'azione dell'Ue per il biologico e l’apertura in Italia del 

tavolo compartecipato per la stesura del Piano d’azione 

nazionale 

 

 

Bologna, 1 aprile 2022 – FederBio esprime soddisfazione per 

l’approvazione all’unanimità della proposta di risoluzione sul piano 

d'azione dell'Ue per l'agricoltura biologica avvenuta presso la 

Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (COMAGRI). 

Il documento, che dovrà essere votato dal Parlamento europeo in sessione 

plenaria, sostiene "l'obiettivo della strategia Farm to Fork di portare al 

25% la superficie agricola dell'Ue ad agricoltura biologica entro il 2030 

attraverso lo sviluppo della domanda e dell'offerta". 

La bozza approvata in COMAGRI punta alla transizione globale verso 

sistemi alimentari sostenibili in cui l'agricoltura biologica è un elemento 

chiave per il raggiungimento degli obiettivi ambientali e climatici e si 

sofferma su temi rilevanti, a partire dalla richiesta di incentivi e 

innovazioni finalizzate a promuovere l'agricoltura biologica nell'Ue, 

garantendo il supporto agli Stati Membri e agli agricoltori anche attraverso 

risorse specifiche a sostegno dei percorsi di conversione verso le pratiche 

biologiche.  

Con riferimento al contesto italiano, la Federazione sottolinea, inoltre, la 

rilevanza dell’apertura del Tavolo compartecipato in agricoltura biologica, 

presieduto da Francesco Battistoni, sottosegretario al Mipaaf, per l’avvio 

della stesura del Piano d’azione nazionale per il biologico. 

Maria Grazia Mammuccini, Presidente FederBio, ha commentato: “E’ 

fondamentale che in una fase di crisi come quella attuale, l’Europa 

continui a spingere per la transizione al biologico dei sistemi agricoli e 

alimentari europei. Ed è altrettanto importante che subito dopo 

l’approvazione della legge sul bio abbiano preso avvio i lavori del Tavolo 

tecnico compartecipato che, in coerenza con il Piano d’Azione europeo, si 

dovrà muovere in tempi rapidi per la definizione del Piano di azione  



 
  
 

nazionale. Crediamo che oggi sia ancora più importante che le associazioni 

del bio, che si sono mosse in modo unitario cogliendo l’obiettivo 

dell’approvazione della Legge lo scorso 2 marzo, possano partecipare 

attivamente ai lavori, in collaborazione con le associazioni ambientaliste 

e le organizzazioni agricole, fornendo contributi indispensabili per la 

definizione di un Piano nazionale in grado di rispondere alle complesse 

sfide ambientali, sociali e climatiche che ci aspettano nel prossimo futuro”.  

 

FederBio (feder.bio) è una federazione nazionale nata nel 1992 per iniziativa di 

organizzazioni di tutta la filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, con 

l’obiettivo di tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio socia di IFOAM e 

ACCREDIA, l’ente italiano per l’accreditamento degli Organismi di certificazione, 

è riconosciuta quale rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli 

nazionali e regionali. 

Attraverso le organizzazioni associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della 

rappresentanza del settore biologico, tra cui le principali realtà italiane nei settori 

della produzione, distribuzione, certificazione, normazione e tutela degli interessi 

degli operatori e dei tecnici bio. 

La Federazione è strutturata in cinque sezioni tematiche e professionali: 

Produttori, Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, Operatori 

dei Servizi e Tecnici, Associazioni culturali. FederBio garantisce la rigorosità e la 

correttezza dei comportamenti degli associati in base al Codice Etico e verifica 

l’applicazione degli standard comuni. 
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